
84 L a  f o r e s t a

UlìTA. Sì, Karp Savièlic. La notte è troppo...
K a rp . Veramente... dispone... Ebbene, fate una 

passeggiata! È giusto, l’uomo è vivo, e il vivo pensa 
al vivo.

U l ìt a . Di cosa parla te  ?
K a rp . Per esempio di voi.
U l ìt a . In che senso?
Ka r p . Lo po te te  capire voi stessa.
U l ìt a . N o, cioè?
Ka r p . C he im porta  a m e! F ate com e volete! Io 

non sono  vostro  m arito .
ULÌTA. È m olto, tro p p o  stup ido , ciò che voi dite,
Ka r p . C om e vi pare.
U l ìt a . N on cap isco  perchè la gente in tu tte  le 

cose non veda a ltro  che il male.
KARP. Io non  vedo nulla nè di male nè di buono: 

m a so ltan to  è sorp renden te...
U l ì t a .  Cosa c’c di so rp ren d en te?
K a rp . Che a questa vostra età...
U l ì t a .  Che età ? Voi non siete stato al mio batte­

simo. N on avete niente da dire, mi pare.
K a rp . Non starete mica peggio per la mia conver­

sazione.
U l ì t a .  State qui come un gufo; e fantasticate su 

tutto ciò che vi viene in mente.
Ka r p . V uol d ire  che io vi do fastid io  qu i?
U l ì t a .  Cos’altro cacciate fuori! Non c’è ragione 

di capirmi così! (Entra Fortunato).


